
 
 

 

MEMORIA 

di 
 

Suor M. ELISA 

di Gesù Sacramentato 
(Maria PERON) 

 

nata a Rosà (Vicenza) 
il 09 aprile 1929 

 
 

morta a Cormòns (Gorizia) 
l’01 maggio 2023 

 

73 anni di Consacrazione Religiosa 
      

 

“Signore, mio Dio,  
con cuore semplice e gioioso 

ho dato tutto.”  

 

Sono le parole di un canto che spesso è sulle nostre labbra e che ora sentiamo come rispondente in 

pienezza alla persona di suor Elisa, sorella dall’animo profondamente buono. In lei noi rivediamo una 

suora mite, semplice e gioiosa, diligente e laboriosa, secondo il carisma del nostro santo fondatore 

Padre Luigi Scrosoppi. 

 

Dopo il periodo di formazione del postulato, iniziò la sua attività apostolica tra i piccoli delle Scuole 

Materne, sempre molto impegnata, mossa veramente solo dall’amore, quasi una mamma che si prende 

cura dei propri figli e li educa ad uno ad uno, per formarne persone in grado di essere membra vive e 

positive nella famiglia e nella società. Le sorelle la ricordano presente ed attiva a Villotta di Chions, a 

Bolognano, Lanzè, Concordia Sagittaria, Grado, Monfalcone, Muggia; sembrava fatta per stare con i 

bambini: gioiosa e candida nel suo quotidiano donarsi, attenta a compiere sempre meglio il proprio 

dovere. 

 

Nel 1979 la Provvidenza la portò nella nostra casa qui a Cormòns: un cambiamento che le costò 

parecchio, ma che ella accettò con spirito di sacrificio, con docilità, dimostrando così di amare 

concretamente la volontà del Signore e la nostra Famiglia religiosa, che aveva bisogno anche del suo 

aiuto in questa nostra grande comunità. Così pian piano si inserì nel ritmo di una vita completamente 

nuova e tanto diversa dalle esperienze precedenti; mise a disposizione tutta se stessa, non risparmiando 

alcuna fatica pur di sollevare le sorelle sia nella cucina o in refettorio, ma soprattutto come addetta alla 

preparazione delle verdure, premurosa e molto attenta perché tutto fosse sempre pronto e ben 

confezionato. 

 

Così per tanti anni, senza far pesare la propria stanchezza, senza nessuna pretesa per se stessa. La 

sua più grande forza per vivere serena e nella carità fraterna la trovava nella fedeltà alla preghiera e in 

un abbandono fiducioso in Dio. Era una suora fervente, fedele alla propria vocazione, felice di essere 

figlia di Padre Luigi, da cui aveva imparato l’umile obbedienza, la laboriosità e l’accettazione serena 

del sacrificio, doti evidenti nella sua persona e per le quali, oltre che per tutto quello che suor Elisa è 

stata per noi, le dobbiamo affettuosa e fraterna riconoscenza.  

 

Il Signore, che ha promesso la sua ricompensa a chi vive in pienezza il comandamento dell’amore, 

l’accolga ora nella gioia della visione beatifica del suo paradiso. 
 

                                                           La Comunità di Cormòns 


